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LA SLOVENIA INIZIA IL SUO SEMETRE DI PRESIDENZA DELL’UE
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La Slovenia è il primo tra i Paesi dell’area dei Balcani ed il primo tra i nuovi Stati membri, dopo l’allargamento del 2004, a ricoprire il ruolo di Presidente di turno dell’UE fino a giugno 2008.

La Presidenza slovena è determinata a contribuire all’avanzamento dei processi di ratifica del Trattato di Lisbona, quale primo trattato UE firmato da tutti i 27 Stati membri. 

Il Programma di lavoro sloveno, intitolato "Sinergy for Europe", è dedicato a grandi tematiche quali:

- il futuro dell’Unione europea: l’allargamento;

- il rafforzamento del ruolo dell’Europa nell’era della globalizzazione: la strategia di Lisbona, la politica energetica e il cambiamento climatico;

- il dialogo interculturale, al quale è dedicato l’anno 2008.

L’allargamento è un settore in cui l’Unione ha conosciuto importanti successi. La Presidenza, aldilà degli sforzi che impiegherà per progredire nei negoziati di adesione di Croazia e Turchia, concentrerà l’attenzione sull’area dei Balcani occidentali. La Presidenza si impegna pertanto a concludere la serie di accordi di stabilizzazione e accesso già avviati, nonché di rafforzare la cooperazione regionale nelle varie aree interessate, e revisionare l’Agenda di Salonicco del 2003 dal titolo “Progredire sul cammino dell’integrazione europea ”.

Un’attenzione particolare sarà dedicata a risolvere la questione del Kossovo, per contribuire al benessere dell’intera Unione europea in termini di maggior sicurezza, ordine, legalità, rispetto dei diritti delle minoranze etniche.

Nel 2008, inizia un nuovo ciclo triennale della Strategia di Lisbona. Esso rappresenta una nuova opportunità per rinnovare l’impegno nell’attuazione delle riforme previste, e per rispondere alle sfide più recenti.

Il nuovo ciclo si focalizzerà su quattro priorità:

- costruire una società innovativa e creativa fondata sulla conoscenza, investendo in particolare sull’educazione e la creazione di strutture di ricerca competitive;

- favorire le condizioni per accrescere la competitività e la dinamicità dell’economia, in particolare dedicando attenzione al mondo delle PMI, quale motore dell’economia europea (politica a favore dei cluster e accesso a risorse finanziarie per l’avvio d’impresa), sostenendo le iniziative della Commissione a favore di una politica industriale sostenibile e dell’eco-innovazione, ed infine lanciando un dibattito sui progressi compiuti nell’ambito di una migliore regolamentazione e riduzione degli oneri amministrativi;

- sviluppare il capitale umano, e affrontare la sfida demografica per assicurare una maggiore partecipazione al mercato del lavoro, con un impegno particolare nella lotta contro le discriminazioni, e alla promozione delle pari opportunità;

- rispondere alle sfide di energia e ambiente. La Presidenza tenterà di raggiungere un accordo per un’ulteriore liberalizzazione del mercato del gas e dell’elettricità, mettendo altresì in atto dei meccanismi per assicurare la fornitura energetica. Per quanto concerne l’ambiente, la Presidenza s’impegnerà a dar seguito agli esiti della Conferenza di Bali dello scorso dicembre, assicurando posizioni comuni da parte dell’Europa, in stretta collaborazione con la Presidenza francese. Altre tematiche che saranno affrontate nel dossier dedicato al rafforzamento del ruolo dell’Europa nell’era della globalizzazione sono: migliore cooperazione in materia di salute, preservazione della biodiversità, coesione territoriale e politica urbana, agricoltura e pesca, trasporti.

Verranno anche intraprese delle azioni nell’ambito “libertà, sicurezza e giustizia ”.

Durante il semestre, le frontiere interne conosceranno un’ulteriore riduzione: a marzo, per 9 Paesi membri verranno eliminati anche i controlli agli aeroporti. 
La Presidenza tenterà di comunicare ai cittadini europei i benefici apportati dall’allargamento dello spazio Schengen nel contesto della politica estera per rafforzare il ruolo dell’Unione europea nei settori della sicurezza, dello sviluppo e delle relazioni economiche.

E’ possibile consultare il calendario dei principali appuntamenti della Presidenza sul sito:

  http://www.eu2008.si/en/Meetings_Calendar/index.html 
PRENDE IL VIA L’ANNO EUROPEO DEL DIALOGO INTERCULTURALE
L'anno europeo del dialogo interculturale 2008 è stato ufficialmente avviato l'8 gennaio  a Lubiana dal Presidente della Commissione, José Manuel Barroso, e dal Primo Ministro sloveno, Janez Janša. 

L’Europa diventa sempre più diversa culturalmente: aumentano il numero di lingue, religioni e tradizioni etniche e culturali presenti nel continente. Il dialogo interculturale svolge, quindi, un ruolo sempre più importante nell’incoraggiare l’identità e la cittadinanza europea. L’Anno Europeo del Dialogo Interculturale (AEDI) 2008 riconosce la grande importanza della diversità culturale dell’Europa, quale insostituibile opportunità di crescita e scambio tra i cittadini. 

In occasione della preparazione dell'avvio mediatico dell’iniziativa nel dicembre 2007, Ján Figel', Commissario europeo responsabile dell'istruzione, della formazione, della cultura e della gioventù, ha dichiarato: "Nel XXI secolo, l'Europa deve far fronte ad una nuova sfida, e segnatamente come diventare una società interculturale fondata sullo scambio, nel pieno rispetto delle idee di ognuno, tra individui e gruppi di provenienza culturale diversa. Vogliamo superare le società multiculturali, nelle quali le culture e le comunità si limitano a coesistere: la semplice tolleranza dell'altro non basta più. Dobbiamo iniziare una vera metamorfosi delle nostre società per creare un'Europa interculturale nell'ambito della quale gli scambi e le interazioni tra le culture si svolgano in modo costruttivo e la dignità umana sia universalmente rispettata."

Il 7 gennaio, giorno prima dell’avvio ufficiale dell’iniziativa, la capitale slovena ha ospitato anche una conferenza sul tema "Il dialogo interculturale come valore fondamentale dell'UE", alla presenza dei Commissari europei Ján Figel' e Jánez Potočnik. Tali manifestazioni segnano l'inizio di una serie di progetti e attività che saranno organizzate in tutta Europa nel corso dell'anno per valorizzare l'interazione interculturale, approfondire le relazioni tra i popoli e le religioni e contribuire a rafforzare, mediante il dialogo, la comprensione, la tolleranza, la solidarietà e la percezione di un destino comune tra i cittadini europei di ogni estrazione. L’Anno contemplerà un numero limitato di grandi progetti innovatori a livello europeo, oltre al supporto EU per un progetto nazionale in seno ad ogni Stato Membro, ed un programma Partner mirato a mobilitare la società civile.

L'impostazione sarà, infatti, molto decentrata, avverrà cioè "dal basso verso l'alto": il coinvolgimento attivo della società civile sarà essenziale per mettere in evidenza le buone pratiche e per identificare le esigenze nell’ambito del dialogo interculturale. Parallelamente, ampio spazio sarà accordato alla comunicazione, in modo da diffondere i risultati di queste attività: sono stati designati “ambasciatori” dell’anno europeo molto noti allo scopo  di promuovere la consapevolezza dell’importanza e dei benefici del dialogo interculturale.

Il dialogo interculturale è un tema tradizionalmente trattato nei progetti finanziati nell'ambito dei principali programmi della Commissione nei settori dell'istruzione (Programma di apprendimento permanente) della cultura (Programma Cultura) e dei giovani (Programma Gioventù in azione).
Gli obiettivi stabiliti per l'anno europeo del dialogo interculturale continueranno a rappresentare anche dopo il 2008 una priorità costante e sempre più importante dei citati programmi di finanziamento, con uno stanziamento complessivo di oltre 8,6 miliardi di euro per l'arco temporale 2007-2013. Una parte considerevole di tale dotazione di bilancio continuerà ad essere destinata alla promozione del dialogo interculturale in Europa.
Link al sito ufficiale:
http://www.interculturaldialogue2008.eu/?L=9 

LONG LIFE LEARNING: INFO DAY 2008
Si è svolto il 18 gennaio scorso a Bruxelles l’InfoDay sul programma europeo Life Long Learning. La conferenza, aperta dal commissario della DG Cultura Odile Quintin, ha presentato e introdotto la giornata di approfondimento sul LLL, uno dei programmi più fecondi dell’UE. Nel 2007 sono stati premiati 415 progetti, per un finanziamento totale di 88 milioni di euro. Il budget per il LLP 2008 è stato aumentato a 112 milioni di euro. La distribuzione dei fondi nel 2007 ha interessato principalmente, per i sotto-programmi, il Gruntvig e l’Erasmus, seguiti dal Leonardo e dal Comenius; per quel che concerne il programma trasversale, i fondi sono stati attribuiti principalmente alle Key Activity 2 (Languages) e 3 (ICT), seguite dalle politiche di cooperazione e dalle attività di disseminazione. Solo il 6% è stato ritenuto non eleggibile; è stata notata una buona copertura degli indicatori di Lisbona, degli obiettivi specifici del programma e delle politiche orizzontali; una buona risposta è stata data da proposte riguardanti i sotto programmi, gli ICT e la Key Activity 1; meno positiva è stata invece la risposta delle reti e dei progetti presentati sotto la linea Jean Monnet.

Per il 2008 sono previsti alcuni importanti cambiamenti: l’anticipazione della pubblicazione delle call, la selezione mediante due fasi, una maggiore disseminazione dei risultati, l’organizzazione di meeting, la semplificazione della rendicontazione e la possibilità di inviare le domande online (per quest’anno solo per KA3 ICT,  dal 2009 esteso a tutto il LLP).

Il secondo intervento della mattina è stato quello di Michael Graham, della DG Educazione e Cultura, che ha presentato le call 2008, soffermandosi in particolare sul contesto politico e sulle priorità. Nel quadro degli obiettivi principali della Strategia di Lisbona, cioè il raggiungimento, entro il 2010, di un’economia basata sulla conoscenza e capace di una crescita economica sostenibile che promuova la coesione sociale, sono state individuate le seguenti priorità per l’ambito Educazione e Formazione: ridurre l’analfabetismo, incrementare il livello di istruzione secondaria e universitaria, aumentare l’apprendimento durante l’arco di tutta la vita, ridurre l’abbandono scolastico. 

Graham ha poi illustrato il programma di lavoro per Education and Training 2010. Gli obiettivi comuni sono la qualità, la facilità di accesso e l’apertura; monitoraggio; sistema di relazionamento; strumenti di riferimento; attività di apprendimento. Le priorità per il 2008 a livello generale sono: sostenere l’implementazione del Programma di lavoro Education and Training 2010, rafforzare il ruolo dell’Education and Training all’interno del processo di Lisbona sia a livello europeo che nazionale, rafforzare il ruolo delle università, migliorare la qualità della formazione professionale, aumentare i livelli di partecipazione nell’apprendimento degli adulti. Graham ha sottolineato anche l’importanza dell’Anno Europeo per il Dialogo Interculturale 2008 e l’Anno dell’innovazione e della creatività 2009. Sono state infine illustrate le priorità di ogni sottoprogramma, approfondite poi nelle sessioni parallele pomeridiane.

Il terzo intervento è stato realizzato da Gillian McLaughlin, che ha parlato più approfonditamente dei risultati ottenuti dai progetti del 2007. Considerando il basso tasso di successo (28% proposte accettate) nel 2007, ci si è posti per il 2008 l’obiettivo di aiutare i candidati a massimizzare le probabilità di presentare una proposta di alta qualità. McLaughlin ha ribadito le novità già illustrate da Gascard, ponendo l’accento sulla trasparenza e sulla semplificazione della procedura di candidatura (le tabelle dei dati sono ridotte da 27 a 8) e selezione. Tutte le informazioni (decisione, bando, guida, FAQ, criteri di eleggibilità, etc.) saranno inoltre facilmente accessibili sul sito web dell’Agenzia (www.eacea.ec.europa.eu).

McLaughlin ha ricordato che la domanda di candidatura dovrà essere composta dalla descrizione del progetto, dal budget dettagliato, dal grafico Gantt e dalla dichiarazione d’onore (firmata in originale dal rappresentante legale dell’organizzazione). Ha evidenziato inoltre una serie di elementi in mancanza dei quali un progetto non potrà essere valutato: la stabilità finanziaria, il fatto di essere « puliti » dal punto di vista legale e fiscale, la capacità di impegno lavorativo e la partecipazione effettiva di tutti i partner del consorzio nominati nella proposta.

Sulla base dell’esperienza del 2007, ha sottolineato quindi l’importanza della completezza e validità della documentazione affinché il progetto possa essere valutato: molti progetti sono stati scartati per mancanza di documenti, ritardo nella consegna, l’accettabilità dello status legale dell’organizzazione, etc. Il successo di una candidatura è dato principalmente dalla qualità della proposta e dal grado di adesione allo scopo del programma, ma anche dall’attenzione ai dettagli e da una pianificazione appropriata.

Sessioni parallele

Nel pomeriggio sono state organizzate sessioni parallele dedicate alle singole azioni centralizzate del programma.

Leonardo da Vinci

Il programma mira a incrementare la mobilità in Europa e l’orientamento al lavoro. In particolare, gli obiettivi specifici sono: il supporto ad attività di formazione, il miglioramento della qualità dei sistemi VET, migliorare la cooperazione tra le istituzioni e le opportunità di scambio. A livello operativo, si incoraggia l’apprendimento delle lingue, lo sviluppo di servizi basati su metodologia ICT, l’apprendimento sia formale che informale.

Alcune azioni hanno un management centralizzato; si tratta della mobilità, delle partnership e dei progetti multilaterali sul trasferimento delle innovazioni; i progetti multilaterali sullo sviluppo dell’innovazione, le reti tematiche e le misure di accompagnamento invece sono gestiti a livello decentralizzato.

Sono state illustrate poi le priorità per ciascuna azione:

Sviluppo dell’innovazione:

I punti di forza sono la dimensione innovativa del progetto, il contesto istituzionale, i benefici a livello europeo, la disseminazione.

Reti tematiche:

Le priorità per questa azione sono il legame tra i partner, la dimensione europea, il miglioramento della qualità. Gli obiettivi sono principalmente la condivisione dell’esperienza e la pubblicazione dei risultati, in modo da promuovere la sostenibilità e l’allargamento della rete. Nel 2008 in particolare si punterà all’identificazione e alla inseminazione di buone pratiche e alla cooperazione tra imprese e fornitori di Vocational and Educational Training (VET); un’altra azione importante sarà la creazione di reti ECVET (European Credit Transfer System).

I risultati del 2007 mostrano una grande maggioranza di progetti multilaterali rispetto alle reti tematiche. La novità più importante riguarda le priorità per i progetti multilaterali: per i nuovi bandi le priorità saranno lo sviluppo di competenze per insegnanti VET, studenti e tutori, lo sviluppo di qualità dei sistemi VET, la trasparenza nel reperimento di competenze (ECVET, EQF), lo sviluppo delle abilità nel mercato del lavoro, l’aumento del livello di competenza in gruppi a rischio (abbandono scolastico, immigrati, minoranze etniche) e lo sviluppo dell’ambiente di apprendimento (apprendimento a distanza, per esempio). A breve un riassunto delle priorità sarà pubblicato sul sito del Leonardo.

Misure di accompagnamento:


Le attività di disseminazione sono state le meno sviluppate nel 2007, soprattutto a livello nazionale; è soprattutto a queste che è rivolta l’attenzione per il programma di lavoro 2008 (creazione di database, incremento della visibilità, ecc).


I partecipanti eleggibili sono le istituzioni e associazioni VET, imprese, uffici di consulenza, aziende responsabili di sistemi e politiche, organizzazioni non profit, ONG.


Le priorità per il 2008 saranno la rilevanza, il carattere innovativo, l’impatto sul gruppo target (che dovrà essere ben definito), il valore aggiunto europeo (ogni sezione del progetto deve essere transnazionale, non basta avere partner stranieri), la qualità del programma di lavoro, la qualità del consorzio (scelta accurata dei partner soprattutto quando il loro numero è ridotto, e appropriata distribuzione dei compiti tra gli attori), l’efficacia del budget (è molto importante inserire le spese per la disseminazione e ridurre le spese di viaggi e conferenze).


Novità per il 2008:


Sarà dato lo stesso valore per ogni criterio di premiazione: è quindi importante avere un buon risultato per tutti i criteri, non basta andare bene in un criterio o due.


La scadenza per la presentazione delle domande è il 29 febbraio 2008.

Budget: i fondi stanziati sono più alti dell’anno scorso: 200.00 euro per innovazione e sviluppo, 200.00 euro per le reti e 150.00 euro per le misure di accompagnamento. 


Comenius

Questo sottoprogramma riguarda l’insegnamento scolastico (scuola materna, scuola elementare, scuola media inferiore e superiore). Gli obiettivi generali di Comenius sono lo sviluppo della conoscenza e della comprensione della diversità delle culture e delle lingue europee; il programma punta inoltre ad aiutare i giovani ad acquisire le abilità di base per la vita e le competenze necessarie per il loro sviluppo personale, per l’occupazione futura e la cittadinanza attiva europea.

Gli obiettivi operativi sono migliorare la qualità e aumentare la quantità della mobilità, coinvolgendo alunni e personale nei diversi stati membri.
Ci si è soffermati in particolare sui punti deboli dei progetti presentati nel 2007, che sono stati per i Progetti multilaterali l’insufficiente partecipazione delle scuole, la mancanza di innovazione nei contenuti pedagogici, la scarsa diffusione dei risultati; per le Reti la distinzione non chiara tra Reti e Progetti multilaterali, i problemi con il budget e la mancanza di autorità pubbliche e scuole. 

Key Activity 2

L’obiettivo di questa attività chiave è che più europei imparino diverse lingue nel corso della vita. L’EACEA ritiene che imparare l’inglese non sia sufficiente per possedere un valore aggiunto da sfruttare sul mercato del lavoro. Lo scopo è che ogni cittadino europeo conosca, oltre alla madrelingua, altre due lingue parlate all’interno dell’Unione Europea (non necessariamente incluse tra quelle ufficiali). Le priorità generali dei Progetti multilaterali sono la creazione di nuovi materiali per l’apprendimento delle lingue (siti web, campagne di informazione), la promozione della consapevolezza linguistica e l’accesso alle risorse per l’apprendimento delle lingue. Le priorità generali delle Reti sono lo sviluppo delle politiche per le lingue, lo scambio di informazioni sulle tecniche innovative e le buone pratiche. Le misure di accompagnamento sosterranno, in relazione alla KA2, le attività di comunicazione e le occasioni per la diffusione e lo sfruttamento dei risultati.

La McLaughlin ha aggiunto che i progetti finanziabili devono riguardare almeno due dei quattro settori coperti da Erasmus, Comenius, Leonardo e Grundtvig (Trasversalità). Guardando i dati del 2007 emerge come il gran numero di progetti inammissibili fosse legato soprattutto alla mancanza di trasversalità.
Link alla pagina del’Info Day
UN’INIZIATIVA A FAVORE DEI MERCATI INNOVATIVI IN ESPANSIONE
L'iniziativa “Mercati innovativi per l’Europa” s'inscrive nella “Strategia ambiziosa per l’innovazione” dell’UE, volta a far fronte alla necessità di un uso più coerente degli strumenti politici disponibili per sostenere l’innovazione in Europa.

La Commissione europea propone di liberalizzare il potenziale del mercato dei prodotti e dei servizi innovativi eliminando gli ostacoli che frenano l’innovazione.

L’iniziativa favorirà l’emergere di alcuni settori in espansione, migliorando la legislazione in merito e incoraggiando i mercati pubblici. Le imprese europee beneficeranno di pari opportunità di accesso ai nuovi mercati mondiali in crescita, con un vantaggio concorrenziale in quanto “produttori leader” e un conseguente miglioramento del benessere dei consumatori europei. 

I mercati interessati in questa prima fase sono sei: la sanità online, gli articoli tessili di protezione, la costruzione sostenibile, il riciclaggio, i prodotti biologici e l’energia rinnovabile. 

Questi mercati hanno un fatturato annuo di 120 miliardi di euro e rappresentano una consistente fonte di occupazione nell’UE; l’iniziativa ha lo scopo di duplicare il fatturato annuo e il numero di posti di lavoro entro il 2020.

Per la sanità sono previste soluzioni basate sugli ICT per i pazienti, i servizi medici e gli organismi di pagamento, in vista di un miglioramento del servizio a un prezzo più basso.

Riguardo alla costruzione sostenibile, le misure proposte sono orientate verso soluzioni innovative e la riduzione delle spese amministrative.

Nel settore tessile si guarda soprattutto allo sviluppo dei dispositivi di protezione individuale intelligenti, che incrementerebbero in modo consistente l’impatto economico di questo settore.

Per quanto riguarda i prodotti biologici, una regolamentazione condotta attraverso un sistema più trasparente di certificazioni ed etichette potrebbe permettere uno sviluppo maggiore di questo mercato.

Le proposte relative al riciclaggio vedono l’incoraggiamento dell’innovazione e l’introduzione di processi e tecnologie più efficaci.

Infine, l'accelerazione dell’innovazione nel campo delle tecnologie a bassa emissione di carbonio e l’eliminazione degli ostacoli alla pianificazione rivestono un’importanza fondamentale per il settore dell’energia rinnovabile.

In tutti questi campi esiste un forte potenziale commerciale suscettibile di accrescere i vantaggi economici soprattutto per le piccole e medie imprese (PMI), che sono le principali motrici dell’innovazione.
Maggiori Informazioni:

http://ec.europa.eu/enterprise/leadmarket/leadmarket.htm 

MARIE CURIE. PROMUOVERE LO SCAMBIO TRA RICERCA E IMPRESE
Si è svolta a Bruxelles il 14 gennaio una conferenza sull’azione Marie Curie ‘Partenariati e Percorsi professionali Industria-Accademia’ (IAPP) con l’obiettivo di supportare i partecipanti al nuovo bando nella comprensione dello schema dell’azione e nella preparazione di una proposta IAPP di alta qualità. 

Le azioni Maire Curie, finanziate dal programma specifico “Persone” del VII PQRST, sono finalizzate al potenziamento del capitale umano nella ricerca europea. 

L’azione IAPP intende, in particolare, stimolare la mobilità tra settore pubblico e privato e promuovere lo scambio di ricercatori attraverso delle partnership tra Università e/o Centri di ricerca pubblici e imprese private commerciali. Si intende dare la possibilità, alle PMI in particolare, di utilizzare e valorizzare i risultati della ricerca. 


La conferenza svoltasi il 14 gennaio scorso ha mostrato i principali successi di questo programma, ha esaminato le principali barriere oggi esistenti nel movimento tra pubblico e privato e ha previsto dei gruppi di lavoro per aiutare i partecipanti a definire nuovi partenariati di alta qualità.


“Un’economia fondata sulla conoscenza riguarda tutti i cittadini. Rendere più facile il movimento tra settore pubblico e privato è una sfida per l’Europa e penso che l’azione Marie Curie ‘Partenariati e Percorsi professionali Industria-Accademia’ rappresenti uno stimolo che altri finanziatori della ricerca possono seguire” ha dichiarato il Commissario Europeo alla Ricerca e alla Scienza Janez Potočnik alla conferenza. 

Le sfide principali per la scienza e la tecnologia sono oggi la qualità dei ricercatori e la capacità di usare la conoscenza cosi’ prodotta per un maggiore sviluppo economico e per il miglioramento della qualità della vita. 


La partecipazione al programma richiede la presenza di almeno un’impresa del settore privato e di un centro di ricerca e/o Università per il settore pubblico, che devono appartenere a due diversi paesi aderenti al programma quadro. Le dimensioni dei partner privati possono variare: si va dalle più piccole micro-imprese alle grandi multinazionali. 

Si tratta di progetti di ricerca condivisa in cui il programma finanzia:

gli scambi di know-how e di esperienze, lo scambio di personale, normalmente in entrambe le direzioni;

l'assunzione di ricercatori esperti esterni al partenariato, in funzione del trasferimento di conoscenza e della formazione dei ricercatori;

l'organizzazione di workshops, conferenze e attività di rete;

come misura specifica a favore delle PMI, un contributo per l'acquisto di strumentazioni di ricerca. 

Si tratta dell’unica azione in cui una singola PMI può partecipare ad un finanziamento comunitario con un solo partner universitario. 

La durata del programma di ricerca normalmente è tra i 3 e i 4 anni e viene finanziato, in linea generale, il 100% dei costi del progetto.

Il secondo invito a presentare proposte è ora aperto con una scadenza prevista per il 25 marzo 2008 e un budget di 45 milioni di euro. 

Per ulteriori informazioni: 

http://ec.europa.eu/research/mariecurieactions/
http://cordis.europa.eu/fp7/people/industry-academia_en.html
http://cordis.europa.eu/fp7/dc/index.cfm?fuseaction=UserSite.PeopleDetailsCallPage&call_id=97
Il sito del mese

Enterprise Europe Network – creare reti europee di PMI



Il 6 ed il 7 febbraio verrà lanciato il sito Enterprise Europe Network, pensato per connettere tra di loro le PMI europee e permettere la creazione di partnership, per sviluppare il potenziale innovativo delle imprese e per tenerle sempre aggiornate sulle nuove politiche UE. “Voi avete le idee, noi abbiamo le competenze”, recita lo spot.
Programma della conferenza d’apertura
Guarda lo spot
Risorse, formazione, utilità 

Premi Impresa Europa 

Premi per le imprese dalla Commissione Europea, istituiti sotto lo slogan: “Riconoscere l’eccellenza nel promuovere l’imprenditorialità regionale”. Le politiche che promuovono l’imprenditorialità e creano un ambiente economico favorevole, in particolare per le piccole e medie imprese, sono fondamentali per un’Unione europea che vuole raccogliere con successo la sfida più importante: stimolare la crescita economica e creare nuovi posti di lavoro. I premi sono stati lanciati nel 2005 e si dividono in varie categorie; tra queste, il premio per lo snellimento amministrativo e per l’investimento nelle persone. 

Link al sito
Consultazioni pubbliche:
Consultazione pubblica sulla riduzione degli oneri amministrativi per le imprese
Consultazione pubblica sulle politiche future riguardo ai materiali grezzi non energetici
L’ambiente e le PMI 

EMAS – Schema Europeo di Gestione ecologica e Audit
Lo Schema Europeo di Gestione ecologica e Audit (EMAS) è uno strumento di gestione per le imprese e altri tipi di organizzazione per valutare, confrontare e migliorare la loro performance ambientale. Lo schema è disponibile per le imprese dal 1995, e dal 2001 è stato aperto a tutti i settori economici, inclusi i servizi privati e pubblici. Esso è poi stato rafforzato dall’integrazione con il sistema EN/ISO/14001. EMAS fornisce un logo a tutte le imprese registrate.
Link al sito 
Terza Conferenza Europea sul Trasporto Elettrico 

11-13 Marzo  2008, Ginevra, Svizzera

La serie di conferenze EET (European Ele-drive Transportation) mira a identificare le tecnologie più promettenti per trovare le soluzioni migliori dal punto di vista tecnologico, ambientale ed economico e per sviluppare un modello di mobilità urbana industriale. Saranno coinvolti attori dell’industria, degli istituti di ricerca, delle ONG, e delle autorità pubbliche.

http://www.ele-drive.com/index.html 



Interoperabilità: la chiave per investire a livello internazionale 

Varsavia (Polonia) 6-7 Febbraio 2008
L’interoperabilità è l’abilità di due o più reti, sistemi, strumenti, applicazioni o componenti di scambiarsi informazioni e di usare l’informazione scambiata. Nella nostra società globalizzata, data la crescente diversità dei sistemi e delle applicazioni, l’interoperabilità rende possibile lo sviluppo di un mercato unico e evita gli indesiderabili effetti della frammentazione. In questo contesto, gli standard sono uno strumento chiave per raggiungere un livello soddisfacente di interoperabilità nel mercato globale.
http://www.interoperabilityconference.org/ 

European Business Summit 2008

Bruxelles, 21-22 Febbraio 2008 

Il Summit per le Imprese Europee (EBS) è organizzato da BUSINESSEUROPE e dalla Confederazione delle Imprese in Belgio, in cooperazione con la Commissione Europea e la presidenza Slovena all’UE. Dopo cinque edizioni la manifestazione è diventata il primo punto di dialogo tra imprenditori e policy makers. Quest’anno il tema è “Rinverdiamo l’Economia: nuova Energia per le Imprese”, per trasformare la sfida energetica in un’opportunità d’investimento. Alla conferenza parteciperanno imprenditori, politici, ONG, stampa e personalità accademiche.

http://www.ebsummit.org/  

Udienza pubblica sullo “Small Business Act for Europe” (SBA) 
6 Febbraio 2008 – Centro Borschette – Bruxelles

Lo “Small Business Act for Europe” includerà nuove iniziative per ridurre gli oneri amministrativi per le PMI, facilitare l’accesso al Mercato unico e agli appalti, aiutare a fornire risorse finanziarie e umane allo sviluppo delle PMI ed aiutare queste ultime ad affrontare le due sfide della globalizzazione e dei cambiamenti climatici. Lo SBA verrà adottato nel giugno 2008, e l’udienza pubblica è aperta a tutti gli stakeholder. La conferenza prevede la partecipazione del Vice-Presidente della Commissione Europea Verheugen e rappresentanti della presidenza slovena. Per partecipare all’evento è necessario registrarsi scrivendo a:  

entr-sba@ec.europa.eu
http://ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf/newsbytheme.cfm?displayType=calendar&tpa_id=118 [image: image3.png]
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In primo piano





� HYPERLINK  \l "slovenia" ��La Slovenia inizia il suo semestre di presidenza dell’UE�


� HYPERLINK  \l "annoEurop" ��Prende il via l’anno europeo del dialogo interculturale�


� HYPERLINK  \l "longlife" ��LONG LIFE LEARNING: INFO DAY 2008�


� HYPERLINK  \l "mercati" ��Un’iniziativa a favore dei mercati innovativi in espansione�


� HYPERLINK  \l "marie" ��Marie Curie. Promuovere lo scambio tra ricerca e imprese�











Rubriche


� HYPERLINK  \l "sito" ��Il sito del mese�


� HYPERLINK  \l "risorse" ��Risorse, formazione, utilità�


� HYPERLINK  \l "ambiente" ��L’ambiente e le PMI�


� HYPERLINK  \l "eventi" ��Eventi�
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Comunicazioni CNA Bruxelles





Il nostro ufficio rimane a disposizione per fornirvi informazioni riguardo ai finanziamenti europei e supporto nella ricerca partner. Accogliamo inoltre delegazioni per visite alle Istituzioni Europee ed incontri e seminari su tematiche specifiche. Scriveteci a: � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it� 








